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QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE 

 

Seconda Sezione Civile, ordinanza interlocutoria 13 ottobre 2023 n. 28566, Presidente 

F. Manna, Relatore C. Amato 

 

PREVIDENZA. Ingegneri e architetti iscritti alla Gestione separata - Sanzioni 

civili per l’omessa iscrizione con riguardo al periodo anteriore all’entrata in vigore 

dell’art. 18, comma 12, d.l. n. 98 del 2011, conv. dalla l. n. 111 del 2011 - Questione 

di legittimità costituzionale. 

 

La Sezione Lavoro ha sollevato questione di legittimità costituzionale, in relazione 

all’art. 3 Cost., dell’art. 18, comma 12, d.l. n. 98 del 2011, conv. dalla l. n. 111 del 2011, 

nella parte in cui non prevede che gli ingegneri e gli architetti, che non possono iscriversi 

all’Inarcassa per essere contemporaneamente iscritti presso altra gestione previdenziale 

obbligatoria, ex art. 21, l. n. 6 del 1981, e che siano pertanto tenuti all’obbligo di iscrizione 

alla Gestione separata costituita presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

siano esonerati dal pagamento, in favore dell’ente previdenziale, delle sanzioni civili per 

l’omessa iscrizione con riguardo al periodo anteriore alla sua entrata in vigore. 

 

*************************** 
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RIMESSIONE ALLA PUBBLICA UDIENZA 

DELLE SEZIONI UNITE 

Sezioni Unite civili, ordinanza interlocutoria n. 28945 del 18 ottobre 2023, Presidente 

C. De Chiara, Relatore L. Orilia 

 

GIURISDIZIONE. Giurisdizione sullo straniero - Azione dell’avvocato nei 

confronti di cliente straniero consumatore - Inderogabilità del foro del 

consumatore ex art. 18, comma 2, Reg. UE n. 1215/2012 - Condizioni - Necessità 

che l’attività del professionista sia diretta, con qualsiasi mezzo, verso lo Stato 

membro in cui è domiciliato il cliente (art. 17, comma 1, Reg. UE n. 1215/2012) - 

Onere di allegazione e prova. 

 

In tema di giurisdizione sullo straniero, le Sezioni Unite civili hanno disposto la 

trattazione della causa in pubblica udienza, attesa la rilevanza nomofilattica della questione 

sollevata dal primo motivo del ricorso, che «denunzia la violazione dell’art. 17, comma 1, 

lett. c), Reg. UE n. 1215/2012 in tema di competenza giurisdizionale, di riconoscimento 

e di esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale, anche alla luce della 

giurisprudenza della Corte di Giustizia (sentenza 7.12.2010 in cause C-585/08 e C-

144/09), per avere la Corte d’Appello ritenuto non dedotta la circostanza - necessaria per 

l’applicazione dell’art. 18 sulla competenza in materia di contratti conclusi dal 

consumatore - della direzione dell’attività difensiva verso la Germania, benché agli atti vi 

fossero plurimi elementi indiziari a tal fine» (sulla mancata dimostrazione della sussistenza 

delle condizioni di applicabilità della norma speciale sulla giurisdizione, l’ordinanza 

richiama il precedente di Cass., Sez. U, Ordinanza n. 6001 del 04/03/2021). 

 
*************************** 
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RIMESSIONE ALLA PUBBLICA UDIENZA 

DELLA SEZIONE PRIMA 

Sezione Prima civile, ordinanza interlocutoria n. 28185 del 6 ottobre 2023, Presidente 

G. Mercolino, Relatore A. Fidanzia 

 

ASSICURAZIONE. Polizza assicurativa united linked stipulata dal fallito 

quando era in bonis - Natura previdenziale - Condizioni - Legittimazione del 

curatore ad agire per il valore di riscatto. 

 

In relazione ad un’azione esercitata dal curatore per ottenere il valore di riscatto di una 

polizza assicurativa united linked stipulata dal fallito quando era in bonis, la Sezione Prima 

civile ha disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa la rilevanza 

nomofilattica della questione concernente la classificazione delle polizze unit linked, 

disciplinate nel nostro ordinamento dall’art. 2, comma 3, del d.lgs. n. 209 del 2005, nonché 

l’influenza di tale classificazione sull’applicazione dell’art. 1923 c.c. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Prima civile, ordinanza interlocutoria n. 28310 del 10 ottobre 2023, Presidente 

F.A. Genovese, Relatore E. Campese 

 

CONCORRENZA. Concorrenza e salvaguardia della produzione agricola - 

Titolare di privativa per ritrovati vegetali - Sfruttamento in contrasto con principi 

comunitari - Violazione dell’ordine pubblico. 

 

In tema di tutela della concorrenza e di salvaguardia della produzione agricola, la 

Sezione Prima civile ha disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa la 

particolare rilevanza della questione relativa alla conformità o meno all’ordine pubblico 

del potere contrattuale del titolare di una privativa comunitaria per ritrovati vegetali, di 

sfruttare gli stessi in spregio ai principi fondanti l’Unione europea che ne governano i 

limiti, tenuto conto di quanto sancito dalla Corte di Giustizia del 19 dicembre 2019, in 

causa C-179/18, Nadorcott. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Prima civile, ordinanze interlocutorie nn. 28874 e 28890 del 18 ottobre 2023, 

Presidente G. Bisogni, Relatore D. Valentino 

 

STRANIERI. Permesso di soggiorno - Richiesta di familiare a carico di 

cittadino italiano - Requisito della convivenza - Necessità. 
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In tema di permesso di soggiorno ex art. 3, comma 2, lett. a), d.lgs. n. 30 del 2007, la 

Sezione Prima civile ha disposto la trattazione delle cause in pubblica udienza, attesa la 

particolare rilevanza della seguente questione: se lo status di «familiare a carico di cittadino 

italiano» implichi anche il rapporto di convivenza tra quest’ultimo e il richiedente. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Prima civile, ordinanza interlocutoria n. 29455 del 24 ottobre 2023, Presidente 

L. Tricomi, Relatore R.E.A. Russo 

 

SOCIETÀ. Cancellazione dal registro delle imprese - Anteriore cessione di 

credito - Legittimazione processuale dei soci della società cancellata - In relazione 

al credito ceduto - Questione rilevante. 

 

In tema di azione promossa da una società per il recupero di un credito derivante da un 

appalto eseguito nei confronti della P.A., la Sezione Prima civile ha disposto la trattazione 

della causa in pubblica udienza, attesa la particolare rilevanza della questione concernente 

la legittimazione processuale ex art. 111 c.p.c. dei soci della società attrice, cancellata dal 

registro delle imprese nelle more del giudizio, dopo che la stessa aveva provveduto 

anteriormente alla cessione del credito litigioso in favore di altra società terza, in quanto a 

tale fattispecie non si applicherebbe il principio già espresso da Cass. S.U. n. 6071 del 2013. 

 
*************************** 
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RIMESSIONE ALLA PUBBLICA UDIENZA 

DELLA SEZIONE SECONDA 

Sezione Seconda civile, ordinanza interlocutoria n. 27949 del 4 ottobre 2023, Presidente 

L. Orilia, Relatore P. Papa 

 

SANZIONI AMMINISTRATIVE. Nozione di informazione privilegiata e price 

sensitive - Art. 7 Reg. CE n. 1055 del 2016. 

 

In tema di abusi nell’attività di intermediazione finanziaria, la Sezione Seconda civile ha 

disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa la particolare rilevanza della 

questione afferente alla nozione di informazione privilegiata e price sensitive con specifico 

riferimento all’interpretazione dell’art. 7 del Reg. CE n. 1055 del 2016. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Seconda civile, ordinanza interlocutoria n. 28007 del 4 ottobre 2023, Presidente 

L. Orilia, Relatore L. Varrone 

 

SANZIONI AMMINISTRATIVE. Trasporto di merce su strada senza avere a 

bordo l’originale o la copia certificata della licenza comunitaria - Illecito ex art. 46, 

comma 1, l. n. 298 del 1974 - Sussistenza. 

 

In tema di sanzioni amministrative, la Sezione Seconda civile ha disposto la trattazione 

della causa in pubblica udienza, attesa la particolare rilevanza della questione afferente alla 

interpretazione dell’art. 46, comma 1, l. n. 298 del 1974, al fine di stabilire se rientri nel 

perimetro di applicazione della norma sanzionatoria anche la condotta del non avere a 

bordo dell’autoveicolo, durante la sua circolazione, la licenza comunitaria, oppure una 

copia conforme certificata quale titolo autorizzativo. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Seconda civile, ordinanza interlocutoria n. 28077 del 5 ottobre 2023, Presidente 

L. Orilia, Relatore L. Varrone 

 

SANZIONI AMMINISTRATIVE. Trasporto rifiuti speciali non pericolosi - 

Trasporto di sansa di olive - Natura di rifiuto - Illecito ex art. 193 d.lgs. n. 152 del 

2006 - Sussistenza. 

 

In tema di sanzioni amministrative, la Sezione Seconda civile ha disposto la trattazione 

della causa in pubblica udienza, attesa la particolare rilevanza della questione se, ai fini 

della sussistenza della violazione di cui all’art. 193 d.lgs. n. 152 del 2006, nella redazione 
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del formulario di trasporto di sansa di olive, deve essere indicato il codice di rifiuti organici 

non pericolosi o di rifiuti prodotti dall’estrazione tramite solvente. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Seconda civile, ordinanza interlocutoria n. 28511 del 12 ottobre 2023, 

Presidente R.M. Di Virgilio, Relatore R. Caponi 

 

SANZIONI AMMINISTRATIVE. Violazione dell’art. 7, comma 3-quater, d.l. 

n. 158 del 2012, conv. dalla l. n. 189 del 2012 - Apparecchiature - Nozione - Personal 

computer - Rilevanza - Concreto utilizzo per il gioco on line - Necessità - Messa a 

disposizione - Sufficienza. 

 

In tema di sanzioni amministrative, la Sezione Seconda civile ha disposto la trattazione 

della causa in pubblica udienza, attesa la particolare rilevanza della seguente questione: se, 

nella nozione di «apparecchiature», rilevante ai fini della sussistenza della violazione di cui 

all’art. 7, comma 3-quater, d.l. n. 158 del 2012, conv. dalla l. n. 189 del 2012, devono essere 

ricompresi i personal computer idonei ad accedere a un gioco con vincite in denaro su una 

piattaforma on line e se sia rilevante il loro effettivo e non transitorio utilizzo a tale scopo 

o, al contrario, se sia sufficiente la loro sola messa a disposizione per tale fine. 

 
*************************** 
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RIMESSIONE ALLA PUBBLICA UDIENZA 

DELLA SEZIONE TERZA 

Sezione Terza civile, ordinanza interlocutoria n. 26169 del 19 ottobre 2023, Presidente- 

Relatore F. De Stefano 

 

RESPONSABILITÀ CIVILE. Incidente stradale tra veicolo e animale selvatico 

- Riconducibilità alla responsabilità ex art. 2052 c.c. - Opzione ricostruttiva non 

esaminata o espressamente esclusa - Poteri di riqualificazione del giudice e poteri 

delle parti - Concorso con la responsabilità ex art. 2054 c.c. 

 

La Sezione Terza civile ha disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa 

la particolare rilevanza della questione degli effetti del consolidamento dell’orientamento 

di legittimità in tema di responsabilità per danni causati da fauna selvatica (ricondotta alla 

fattispecie dell’art. 2052 c.c.) nel corso di un giudizio in cui tale opzione ricostruttiva non 

sia stata presa in considerazione dalle parti - o sia anche stata espressamente esclusa - 

prima della definizione con la sentenza oggetto di ricorso per cassazione, ai fini dei poteri 

di riqualificazione da parte del giudice e, al contempo, degli oneri e dei poteri delle parti 

dinanzi alla correlativa potenziale immutazione dei fatti costitutivi e di quelli impeditivi 

che rispettivamente loro incombe di allegare e provare. Il collegio ha, altresì, rilevato come 

la tematica vada affrontata in relazione al diverso assetto degli oneri di allegazione e prova 

correlati alla potenziale applicazione del concorso dell’art. 2052 c.c. con l’art. 2054, comma 

1, c.c. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Terza civile, ordinanza interlocutoria n. 29411 del 23 ottobre 2023, Presidente 

L. A. Scarano, Relatore C. Valle 

 

PROCESSO CIVILE. Difetto di legittimazione processuale - Declaratoria da 

parte del giudice di primo grado - Proposizione dell’impugnazione da parte del 

soggetto legittimato - Sanatoria. 

 

La Sezione Terza civile ha disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa 

la valenza nomofilattica della seguente questione: se il difetto di legittimazione processuale 

- rilevato dal giudice di primo grado, con conseguente chiusura in rito del processo - possa 

essere sanato dalla proposizione dell’appello da parte del soggetto legittimato. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Terza civile, ordinanza interlocutoria n. 29412 del 23 ottobre 2023, Presidente 

D. Sestini, Relatore P. Gianniti 
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PRESCRIZIONE E DECADENZA. Inadempimento del contratto di 

autotrasporto di cose per conto di terzi - Diritto al risarcimento dei danni - Termine 

di prescrizione - Durata - Avvenuta abrogazione dell’art. 2, comma 1, del d.l. n. 82 

del 1993, da parte dell’art. 3, comma 2, lett. d, d.lgs. n. 285 del 2005 - Applicabilità 

dell’art. 252 disp. att. c.c. 

 

La Sezione Terza civile ha disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa 

la valenza nomofilattica della questione relativa all’applicabilità dell’art. 252 disp. att. c.c. 

alla prescrizione del diritto al risarcimento del danno da inadempimento di un contratto 

di autotrasporto di cose per conto di terzi: in particolare se, ai fatti intervenuti sotto il 

vigore dell’art. 2, comma 1, d.l. n. 82 del 1993, per i quali il termine quinquennale di 

prescrizione ivi previsto non fosse ancora maturato alla data dell’abrogazione di detta 

disposizione da parte dell’art. 3, comma 2, lett. d, d.lgs. n. 285 del 2005 (re-introduttivo 

del termine annuale), si applichi il termine quinquennale ovvero annuale di prescrizione e, 

in quest’ultimo caso, se esso decorra dal fatto generatore del diritto al risarcimento del 

danno ovvero dalla data di entrata in vigore del suddetto art. 3. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Terza civile, ordinanza interlocutoria n. 29958 del 27 ottobre 2023, Presidente 

G. Travaglino, Relatore M. Dell’Utri 

 

CIRCOLAZIONE STRADALE. Terzo trasportato - Morte in conseguenza del 

sinistro - Azione ex art. 141 c.ass. promossa dall’erede - Domanda di risarcimento 

dei danni patiti iure proprio - Possibilità. 

 

La Sezione Terza civile ha disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa 

la valenza nomofilattica della seguente questione: se con l’azione ex art. 141 c.ass. l’erede 

del terzo traportato, deceduto in conseguenza del sinistro, possa invocare il risarcimento 

anche dei danni patiti iure proprio per la perdita del congiunto. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Terza civile, ordinanza interlocutoria n. 30239 del 31 ottobre 2023, Presidente 

D. Sestini, Relatore S.G. Guizzi 

 

RESPONSABILITÀ PATRIMONIALE. Atto dispositivo relativo a bene 

immobile gravato da ipoteca a garanzia di un debito altrui - Azione revocatoria 

ordinaria proposta dal cessionario del credito dopo l’instaurazione dell’azione 

esecutiva - Ammissibilità. 

 

La Sezione Terza civile ha disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa 

la valenza nomofilattica della questione dell’ammissibilità dell’azione revocatoria proposta 
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dal cessionario del credito nei riguardi di un atto dispositivo (nella specie, un contratto di 

locazione trentennale, stipulato “a valle” di due successive alienazioni dell’immobile) posto 

in essere non già dal debitore, ma dal diverso soggetto resosi acquirente del bene ipotecato, 

dopo che lo stesso sia stato già assoggettato ad espropriazione forzata. 

 
*************************** 
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RIMESSIONE ALLA PUBBLICA UDIENZA 

DELLA SEZIONE LAVORO 

Sezione Lavoro, ordinanza interlocutoria n. 27859 del 3 ottobre 2023, Presidente R. 

Bellé, Relatore M. L. Buconi 

 

IMPUGNAZIONI CIVILI. Soppressione INPDAP - Trasferimento funzioni 

all’INPS - Fenomeno idoneo alla interruzione del processo - Applicabilità della 

proroga semestrale di cui all’art. 328, comma 3, c.p.c. dopo la novella dell’art. 327 

c.p.c. 

 

La Sezione Lavoro, in considerazione della rilevanza nomofilattica, ha disposto la 

trattazione in pubblica udienza della seguente questione: 

«se la soppressione ex lege dell’INPDAP ed il trasferimento delle sue funzioni all’INPS 

costituiscano un fenomeno idoneo a determinare l’interruzione del processo e se operi, 

anche dopo la riduzione a sei mesi del termine per proporre l’impugnazione ex art. 327 

c.p.c. novellato, la proroga semestrale di cui all’art. 328, comma 3, c.p.c. ai fini della 

tempestività dell’appello.». 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Lavoro, Ordinanza interlocutoria 13 ottobre 2023, n. 28560, Presidente A. Di 

Paolantonio, Relatore I. Fedele 

 

LAVORO PUBBLICO. Stabilizzazione - Modalità applicative - Art. 3, comma 

94, lett. b), della l. n. 244 del 2007 - Interpretazione. 

 

La Sezione Lavoro - in relazione a controversia concernente la domanda di una 

lavoratrice volta all’accertamento del diritto alla stipulazione di un contratto individuale di 

lavoro a tempo indeterminato con l’I.A.C.P., a seguito di superamento di selezione interna 

per la stabilizzazione “progressiva” - ha disposto la trattazione della causa in pubblica 

udienza, al fine di valutare la portata dell’art. 3, comma 94, lett. b), della l. n. 244 del 2007, 

in materia di modalità applicative della stabilizzazione del personale già in servizio a tempo 

determinato. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Lavoro, ordinanza interlocutoria n. 30236 del 31 ottobre 2023, Presidente L. 

Tria, Relatore M.L. Buconi 

 

LAVORO PUBBLICO. Psicologi - Lavoro subordinato alle dipendenze del 

Ministero - Accertamento - Indici sintomatici - Individuazione. 
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La Sezione Lavoro - in relazione a controversia concernente l’accertamento della 

sussistenza di un rapporto di lavoro subordinato alle dipendenze del Ministero della 

Giustizia, corrispondente all’area C, posizione economica C2, del c.c.n.l. comparto 

Ministeri, con riferimento alla figura professionale degli psicologi - ha disposto la 

trattazione della causa in pubblica udienza, al fine di accertare quali sono, nella specie, gli 

indici sintomatici della subordinazione, anche in ragione della previsione dell’art. 80 l. n. 

354 del 1975. 

 
*************************** 
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RIMESSIONE ALLA PUBBLICA UDIENZA 

DELLA SEZIONE QUINTA 

Sezione Quinta civile, ordinanze interlocutorie n. 29313 del 23 ottobre 2023, 29419 e 

29426 del 24 ottobre 2023, Presidente A. F. Esposito, Relatore F. Lume 

 

TRIBUTI. Soggetto equiparato alle vittime del dovere - Esenzione IRPEF ex 

art. 1, comma 211, l. n. 232 del 2016 - Applicabilità a qualsiasi trattamento 

pensionistico ovvero solo a quelli ccdd. privilegiati. 

 

La Sezione Quinta civile ha disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa 

la valenza nomofilattica relativa alla spettanza dell’esenzione IRPEF prevista ex art. 1, 

comma 211, l. n. 232 del 2016 a qualsiasi trattamento pensionistico corrisposto ad un 

soggetto rientrante nella categoria delle vittime del dovere ovvero esclusivamente ai 

trattamenti pensionistici privilegiati correlati all’evento che abbia dato luogo al 

riconoscimento dello stato di soggetto equiparato alle vittime del dovere. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Quinta civile, ordinanza interlocutoria n. 29536 del 24 ottobre 2023, Presidente 

G. M. Stalla, Relatore M. Balsamo 

 

TRIBUTI. ICI - Classamento - Procedura DOCFA - Immobili iscritti in 

categoria “E” anziché in categoria “D” - Portata retroattiva alle annualità 

precedenti alla presentazione. 

 

La Sezione Quinta civile ha disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa 

rilevanza nomofilattica della questione relativa all’effettiva portata retroattiva della Docfa 

alle annualità precedenti alla sua presentazione, con riguardo ad immobili iscritti in catasto 

in categoria “E”, anziché in categoria “D”. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Quinta civile, ordinanza interlocutoria n. 29902 del 27 ottobre 2023, Presidente 

G. M. Stalla, Relatore A. Dell’Orfano 

 

PROCESSO TRIBUTARIO. TRIBUTI. TARI - Regolamento comunale - 

Valutazione di omogeneità o non omogeneità dei rifiuti tassabili con la stessa 

categoria tariffaria - Disapplicazione da parte del giudice tributario. 

 

La Sezione Quinta civile ha disposto la trattazione della causa in pubblica udienza, attesa 

la rilevanza nomofilattica della questione relativa al potere del giudice tributario di 

disapplicare i regolamenti comunali con riguardo alla valutazione di ordine tecnico-
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discrezionale circa l’omogeneità (o non omogeneità) dei rifiuti tassabili con la medesima 

categoria tariffaria, a seconda del differente regime tariffario. 

 
*************************** 
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Settore Penale 

(a cura di Gennaro Sessa) 
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QUESTIONE PREGIUDIZIALE RIMESSA ALLA 

CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA 

Sezione Sesta, udienza del 07/12/2022 (dep. 22/03/2023), ord. n. 12079, Pres. E. 

Calvanese, Rel. F. D’Arcangelo. 

 

RAPPORTI GIURISDIZIONALI CON AUTORITÀ STRANIERE - Mandato 

di arresto europeo - Rifiuto di consegna - Donna incinta o madre di figli minori 

conviventi - Rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia dell’Unione europea. 

 

La Sesta Sezione penale, in tema di mandato di arresto europeo, in caso di rifiuto 
della consegna del destinatario di un mandato di arresto europeo, ha sollevato innanzi alla 
Corte di Giustizia dell’Unione europea, ai sensi e per gli effetti dell’art. 267 TFUE, come 
modificato dall’art. 2 del Trattato di Lisbona del 13 dicembre 2007, ratificato dalla legge 2 
agosto 2008, n. 130, le seguenti questioni pregiudiziali: 

- «se l’art. 1, paragrafi 2 e 3, della decisione quadro 2002/584/GAI sul mandato di 
arresto europeo debba essere interpretato nel senso che l’autorità giudiziaria 
dell’esecuzione debba rifiutare o comunque differire la consegna di donna incinta o di 
madre con figli minorenni conviventi»; 

- «in caso di positiva risposta a tale questione, se l’art. 1, paragrafi 2 e 3, e gli artt. 3 e 4 

della decisione quadro 2002/584/GAI siano compatibili con gli artt. 3, 4, 7, 24 e 35 della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, anche alla luce della giurisprudenza 

della Corte europea dei diritti dell’uomo e delle tradizioni costituzionali comuni agli Stati 

membri, nella misura in cui impongono la consegna della donna incinta o della madre 

recidendo i legami con i figli minori conviventi senza considerare il “best interest of the child”». 

 

************************* 
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QUESTIONI RIMESSE ALLE SEZIONI UNITE 

Sezione Sesta, udienza dell’11/07/2023 (dep. 12/10/2023), ord. n. 41379, Pres. E. 

Calvanese, Rel. G.A.R. Pacilli. 

 

REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - TURBATA 

LIBERTÀ DEGLI INCANTI - Allontanamento degli offerenti dalla gara - Con 

violenza o minaccia - Concorso formale con il reato di estorsione - Configurabilità 

- Contrasto di giurisprudenza. 

REATI CONTRO IL PATRIMONIO - ESTORSIONE - IN GENERE - 

Danno patrimoniale - Nozione - Perdita di “chance” - Inclusione - Contrasto di 

giurisprudenza. 

 

La Sesta Sezione penale ha rimesso alle Sezioni Unite le seguenti questioni: 

- “se sia configurabile, oltre al reato di cui all’art. 353 cod. pen., anche quello di 

estorsione nella condotta di chi, con violenza o minaccia, allontani gli offerenti da una gara 

nei pubblici incanti o nelle licitazioni private”; 

- “se nella nozione di danno patrimoniale di cui all’art. 629 cod. pen. rientri anche la 

perdita dell’aspettativa di conseguire un vantaggio economico”. 

 
--------------------------------------------------------------- 

Sezione Quinta, udienza del 10/10/2023 (dep. 19/10/2023), ord. n. 42858, Pres. G.R.A. 

Miccoli, Rel. E.V.S. Scarlini. 

 

COMPETENZA - COMPETENZA PER MATERIA - IN GENERE - Delitto 

di lesioni personali lievi - Procedibilità a querela ex art. 2, comma 1, lett. b), d.lgs. 

n. 150 del 2022 - Competenza del giudice di pace - Contrasto di giurisprudenza. 

 

La Quinta Sezione penale ha rimesso alle Sezioni Unite la seguente questione: 

“se, anche dopo le modifiche apportate dall’art. 2, comma 1, lett. b), d.lgs. 10 ottobre 

2022, n. 150, all’art. 582 cod. pen., senza innovare l’art. 4 d.lgs. 28 agosto 2000, n. 274, sia 

ravvisabile - ed eventualmente in quali limiti - la competenza del giudice di pace per il reato 

di lesioni volontarie personali perseguibile a querela (e salve le eccezioni di legge), ovvero, 

viceversa, se debba ritenersi che, anche per il delitto di lesioni personali volontarie con 

malattia di durata superiore a venti giorni e non eccedente i quaranta, in fattispecie diverse 

da quelle cd. intrafamiliari di cui all’art. 577, comma primo, n. 1 e comma secondo, cod. 

pen., la competenza sia da riconoscere in capo al tribunale”. 

 

************************* 


